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ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer ha rivolto 
ai lavoratori emigrati il se
guente appello, che è stato 
anche trasmesso per radio: 

« Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! Quante volte vi è 
stato detto che l'Italia dove
va essere fiera di voi. Quan
te belle parole i governanti 
della DC hanno speso ne 
vostri confronti. Ma sono ri 
maste soltanto parole. Vi ri
cordate la Conferenza na
zionale dell'emigrazione del 
febbraio 1975? Per convo 
caria ci vollero anni di tot 
ta da parte delle vostre or 
ganizzazioni, in Italia e al 
l'estero, da parte dei sin
dacati e del nostro partito. 
nei paesi di emigrazione e 
in patria. Da allora sono 
trascorsi più di quattro an
ni. Afa tutti gli impegni che 
vennero assunti sono ancora 
da realizzare. 

« Doveva chiudersi la fase 
dell'assistenzialismo, che i 
notabili della DC a vernilo 
degradato a pratica cliente
lar" Doveva aprirsi la nuo
va fase della partecipazione 
e del riconoscimento dei vo 
stri diritti. Ma la Democra 
zia cristiana non ha voluto 
saperne. Ha sottoscritto gli 
impegni, poi li ha sabotati. 

« Intanto la situazione è 
andata peggiorando. Centi 
naia di migliaia di voi sono 
rimasti disoccupati e sono 
stati costretti al rimpatrio. 
ìn Italia, la crisi economica 
ha reso più difficile le con
dizioni del reinserimento, e. 
nei paesi europei, essa ha 
reso precaria la garanzia 
del posto di lavoro. Soltanto 
dopo il voto del 20 giugno, 
grazie all'avanzata del no 
stro Partito, fu possibile por-
re nel programma di gover
no la realizzazione degli im
pegni della Conferenza. Il 
governo doveva presentare 
al Parlamento la legge per 
la istituzione del Consiglio 
nazionale della emigrazione. 
Al tempo stesso era impe
gnato a favorire l'approva
zione della riforma dei Co 
miiati consolari attraversa 
l'elezione diretta dei vostri 
rappresentanti. Queste leggi 
non costavano un soldo al 
bilancio dello Stato. Eppure 
la DC non le ha volute. An
che l'organizzazione deVa 
rete consolare tante volte 
promessa, dove è finita? 

Appello del segretario del PCI 

C'è bisogno del voto 
degli emigrati 

per cambiare l'Italia 
« Voi recato la testimonianza delle ingiustizie sofferte. Siete 

i protagonisti di una grande lotta per una nuova politica » 

•« Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! Quante volte vi 
hanno detto che siete i pre 
cursori dell'unità europea. 
Ma se dalln parole si passa 
al riconoscimento dei dirittt 
civili e democratici, la mu
sica cambia. 

< Vi ricordate le promesse 
della Comunità? Quella del 
giugno 1975, con la quale si 
assicurava la rapida appro 
inazione dello Statuto dei la 
voratori migranti, doveva 
segnare la fine della disu 
quagliamo tra i lavoratori 
all'interno della Comunità. 

« Dopo quattro anni, la pa
rità dei diritti per voi e per 

i vostri figli rimane ancora 
una rivendicazione e intan 
to la crisi fa i disoccupati; 
si estende la piaga del la
voro clandestino; la scuola 
per i vostri figli mantiene 
l'impronta di chi vuol fare 
dei figli degli emigrati i 
manovali d'Europa. 

« Anche la tanto decanta
ta promessa del voto nei 
paesi di residenza avviene, 
non come un diritto ricono 
sciuto ai cittadini europei, 
ma come una concessione 
senza parità tra gli italiani 
e gli altri cittadini. 

« Abbiamo approvato una 
legge nel Parlamento italia

no che stabilisce la garan 
zia, per voi, contro ogni mi
naccia di rappresaglia pa
dronale; i diritti di propa
ganda politica e l'uguaglian
za fra tutti i partiti italiani: 
la segretezza e la libertà del 
voto. Queste erano le con
dizioni essenziali per rea
lizzare una campagna elet
torale e una votazione libera 
e democratica. Ma i gover
ni francese e tedesco hanno 
posto seri impedimenti a que 
ste garanzie. Ciononostante 
la DC e gli altri partiti, lo 
stesso governo, anziché di
fendere ì diritti dei suoi cit 
tadini emigrati e la dignità 

nazionale dell'Italia, hanno 
accettato le limitazioni poste 
dagli altri governi. 

« Questo significa che mag
giore disagio ne t'errò per 
voi, per le vostte famiglie, 
per la possibilità di parte
cipare al vostro diritto-do
vere di votare ti 3 giugno 
per il Parlamento nazionale 
e il 10 giugno per il Parla 
mento europeo. 

« Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! Il Partito comu 
nista vi chiede di tornare in 
patria il 3 giugno per par 
tecivare, insieme a tutti gli 
italiani, alle elezioni politi 
che. Per questo abbiamo 
chiesto al governo provvedi 
menti a favore del vostro 
rientro. Vi. chiediamo di af 
frontare i disagi delle d'tffi 
colta create dalla DC, per 
che c'è bisogno del vostro 
apporto se vogliamo scun 
figgere, anefie con il voto, 
la minaccia d»l terrorismo 
e dell'eversione. C'è bisogno 
di fare più forte il Partito 
comun'sta perché più sicure 
siano le istituzioni democra 
fiche, perché lordili* e la 
libertà siano garantiti. 

* Ricordatevi che voi non 
portate soltanto un voto, ma 
recate la testimonianza del 
le ingiustizie sofferte, di una 
vita di lavoro e di sacrifici: 
siete i protaaonisti di una 
grande lotta per una nuova 
politica e per un governo in 
grado di garantire che l'Ita 
Ha cambi nell'interesse del 
suo popolo. 

» Votare e fare votare con
tro la DC. contro quanti so 
no pronti a piegare la tesia 
dinanzi alla sua arroganza. 
contro chi dimentica i dirit
ti degH emigrati, è una ne 
cessità, se si vuole che le 
cose possano cambiare in 
meglio. 

« 1Savanzata dei comunisti, 
il 3 giugno, e alle elezioni 
europee il 10 giugno, segue 
rà una tappa importante per 
il cammino della democra 
ria, della libertà, dello svi 
luppo economico del nostro 
Paese, e per la costruzione 
di una vera Europa «lei pò 
poh. Una Europa nella qua 
'" l'crniaralo cessi di essere 
uno " straniero " per diven 
tare un cittadino con dir'tti 
uquali a tutti gli altri cit 
tadini europei. Votate e 
fate votare Partito Comuni
sta Italiano ». 

86 ricercatori de! CNEN, non iscritti al PCI, invitano a votare comunista 

« La DC vorrebbe continuare a governare 
nel vecchio modo clientelare e corrotto» 

• • - > • > i 

ROMA — Ottantasei ricer
catori, tecnici e lavoratori 
del CNEN-Casaccia. un cen
tro di ricerche che si trova 
a pochi chilometri da Roma, 
hanno indirizzato una « let
tera aperta » a tutti gli al
tri lavoratori del Comitato 
nazionale per l'energia nu
cleare, perchè diano il loro 
voto al partilo comunista 
nelle elezioni tei 3 e del 
10 giugno. Gli ottantasei fir
matari, nessuno dei quali è 
iscritto al PCI, motivano la 
loro scelta « nell'interesse 
dell'intero paese - e i per rsf 
forzare la sinistra e la de
mocrazia ». 

« La natura della crisi po
litica — afferma il documen
to — che ha condotto il paese 
alle elezioni anticipate, risie
de nella \olon!à della DC di 
continuare a governare da so 
la. nel vecchio modo cliente
lare e corrotto, lottizzando, in 
parte, il suo potere con allea
ti di comedo, facendo pro-
grjmmi di maggioranza senza 
poi rispettarli. 

« A fronte di questo atteg
giamento è stata giusta la de
cisione del PCI di negare la 
fiducia al governo Andreotti 
e di esigere la partecipazione 

diretta al governo o. quanto 
meno, la partecipazione di 
uomini di sinistra che garan
tissero l'attuazione del pro
gramma. Questo ovviamente 
sulla base delti nostre attuali 
convinzioni che per il PCI la 
questione di / verno non si 
riduce alla conquista di una 
o più "poltrone", bensì a ri
baltare la tendenza conserva
trice della DC. i\la la DC ha 
preferito la crisi, ponendo 
pregiudiziali verso il PCI. alla 
base delle quali non ci sono 
motivi ideologici, ma soprat-
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programmi di governo che ri
ducano lo strapotere de nel 
paese. Né ci sono motivi in
ternazionali poiché il PCI ha 
da tempo assunto un atteggia
mento politico autonomo, cri
tico e costruttivo sia verso i 
paesi socialisti che verso l'Oc
cidente ». 

Più avanti la « lettera aper
ta » cosi prosegue: « Gravis
sima è anche la situazione in 
cui la DC ha condotto il pae
se in più di trent'anni di go
verno; in particolare in grave 
pericolo è lo stato della de
mocrazia nel nostro paese, at
taccata, oltre che da profon
de sperequazioni sociali, da 

ogni tipo di terrorismo più o 
meno mascherato, più o meno 
diffuso, più o meno violento ». 

e Contenere la portata elet
torale della DC — continua poi 
il documento — è necessario 
per impedire disegni restau
ratori. come la formazione di 
governi di centrosinistra o di 
centro. L'avanzata dell'intera 
sinistra costituirà la miglio
re risposta alla DC. ma per 
una risposta unitaria occorre 
a nostro avviso non confonde
re le oggettive differenziazio
ni esistenti nella sinistra (so 
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le sostanziali differenze ver
so la DC ». 

Nel terminare il loro appel
lo. i firmatari della « lettera 
aperta » affermano: « Una ul
teriore motivazione della no
stra dichiarazione "di voto è 
la grande apertura delle liste 
del PCI. sia a livello italiano 
che europeo, a contributi 
esterni, politici, ideologici e 
culturali, diversamente dagli 
altri partiti, dove la forma
zione delle liste è stata ogget
to di duri contrasti tra cor
renti e uomini di potere ». 

Quanto poi al loro specifico 
settore di lavoro, i firmatari 
dichiarano: e Grave appare 

pure lo stato in cui versa la 
ricerca in Italia e in partico
lare nel settore energetico. E' 
innegabile la responsabilità 
politica e tecnica, ancora per
durante. dei governi guidati 
dalla DC. che hanno favorito 
lo sbriciolamento dei pro
grammi. le clientele, le baro
nie anche all'interno del 
CNEN. La DC ha operato lo 
sperpero del denaro pubbli
co. lottizzando tra le sue cor
renti e gli alleati di comodo. 
Oggi si manifesta drammati
camente l'assenza di un piano 
organico a media scadenza nei 
settore energetico ». 

II documento è stato firma
to da Piero Cammarano. Lia
na Bacigalupo. Bruno Bassa-
ni. Giovanni Gorini. Antonio 
Di Michele. Gennaro Di 
Giorgio. Liliana Tomarchio, 
Amanda Musco. Aldo Galati. 
Camillo Volpe. Mauro Basili. 
Ugo Farinelli, Laura Pozzi. 
Luigi Ceravolo. Luciano Giam-
marino, Filippo Carollo. Gian
ni Perelli, Giuseppe Tognoni, 
Gianfranco Canti. Claudio Car
rara. Giarcarlo Urbani, Gioii 
Guidi. Davide Antonini. Ra
niero Pietrelli. Roberto Gra-
gnani. Giuseppe Galli. Donata 
Staffieri. Luigina Mancini. 

Giancarlo Antonucci. Lorenzo 
Necci. Oliviero Impenna, Ame
deo Allegro, Giuseppe Ciam-
pà. Pietro Cagnetti. Luciana 
Matricardi. Giorgio Palazzi, 
Rossella Pepe. Paolo Novelli, 
Vittorio Marchionni. Roberta 
Landini. Renato Chiarizia. 
Francesco Norelli. Giovanni 
Filacchioni. Santino Marcolli, 
Giuseppe Di Luigi. Enzo Car
boni. Giuseppe Centrane. Ca
tello Cesarano. Romolo Vespri-
ni. Giovanni Grasso. Enzo Lo-
cardi. Luigi Fiore. Sandro Pa-
lombini. Domenica lori. M. 
Antonietta Di Carlo. Gregorio 
Caperna. Claudia Bernardini. 
Fortunata Menelli. Gaetano 
lachelli. Vilberto Sestili. Mas
simo Gravagno, Guido Nico-
lucci, Adolfo Lucarelli, Romo
lo Ticconi. Ugo Cirio. Anto
nio Mancini. Stefano Polina-
ri. Angelo Pierguidi. Giovan
ni Di Tommaso. Michele Sica. 
Piero Raffom". Nicola Pacilio. 
Maria Pia Colangelo, Anton io 
Ferro. Carlo Liguorit Daniele 
Fiori, Alfredo Pellegrini. Nun
zio Portare Romano Bacior-
ri. Giovanni Livan. Marcello 
Badoni. Raffaele Mosìello. Ca
millo Mancini. Rossella Cesa
ri. Ugo Noferi. Giuseppe 
Fiorita. 

La ragazza di Palermo violentata sotto gli occhi dei genitori 

«Arancia meccanica» di precoci teppisti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - « Mani in allo. 
E* una rapina! ». Ma cosa c'è 
da rapinare in questo tugurio 
di vicolo Pesacannone dell'Al
bergheria. il quartiere più vo-
vero de-la vecchia Palermo? 
Erano in quattro o cinque, 
poco più di quindici anni a 
giudicare dall'aspetto, con 
grosse pistole tra le mani. 
Scardinata la porta, immobt 
lizzati i genitori, hanno tira
to i fili della luce ed hanno 
violentato a turno, sevizian
dola, una ragazza di quat
tordici anni. Pietra S., che 
ancora, dopo quattro giorni 
di ospedale, la notte si sve
glia e grida: « Perchè? \'on 
capisco più nuUa. Ho un vuo
to in testa ». 

E' accaduto alla mezzanotte 
tra martedì e mercoledì delia 
scorsa settimana. E questi 
sette giorni sono trascorsi nel 
riserbo delle '.idagini, scatta
te per la denuncia dei fami
liari. sotto gli occhi dei qua
li si e consumato il dram 
matico episodio di violenza. 
Ieri i- primo fermo, già tra
sformato in arresto: Totuccio 
M., 15 anni, uno dei compo

nenti della banda — forse il 
* cupo » — ha sulle situile ca 
pi di accusa gravissimi: ten 
tativn di rapina aggravala, 
violenza carnale e lesioni, per 
ora < in conc. . so con igno 
li ». 

1 genitori hanno collabora
to con la polizia. E' sta'a la 
maare di Pietra a devulere 
di denunciare i violentator. 
c.Yon è più come dieci, centi 
anni fa, quando ci saremmo 
trovati davanti al muro del 
sìlenzic », commenta il vice 
questore Boris Giuliano, che 
ha coordinato l'inchiesta della 
squadra mobile. E l'Unione 
delle donne italiane ha volu
to sognare questo salto di qua
lità, annunciando ieri pome
riggio la propria intenzione di 
costituirsi « parte civile > al 
processo. Solidarietà e prote
ste anche dalla Commissione 
femminile del PCI e dalla Con
sulta regionale femminile. 

E' stato, a quel che risul
ta dai primi indizi raccolti 
dagli investigatori, una spe
cie di < spedizione punitiva > 
preordinata, organizzata con 
determinazione e con un ob
biettivo preciso. Totuccio — 
qualche precedente come 

scippatore — avrebbe ispira
to lui, e organizzalo, l'irru
zione notturna nella povera 
casetta dell'Albergheria, p >.r 
« prendersi » a forza la ragaz
za che lo aveva respinto. 

Il padre di P'etra, Marco, 
ha SI anni e tira a campa
re con una pensioncina di 
i. invalido civile >. e zrran 
giandosi con mille mestieri. 

La madre. Angela, 34 an
ni, in cambio di qualche pa
sto, sta *a servizio* pres
so un anziano, nel vicolo ac
canto. 

Salvatore, nella cella del 
cavipre dei minorenni di via 
Malaspina, dove è rinchiuso, 
tace: non ammette nulla. Non 
vuole fare i nomi di coloro 
che erano con lui quella notte. 
E Pietra S., dopo il ricovero 
all'ospedale civico, non se l'è 
sentita di tornare a casa. I 
suoi fratelli. Maria Rosalia, 
13 anni, è ospite della non
na; Salvatore, 8 anni e Nata
lino, 11, sono da tempo rico
verati in un collegio della bor
gate di Romagnolo. Lei ha 
preferito chiedere allo fami
glia, presso la quale lavora la 
madre, d'oipiturla. 

Ma è inquieta, « porla da 

sola », dicono i i icini; è mol 
lo scossa. Ieri mattina in que 
stura ha riconosciuto Salvato
re, e poi è scoppiata in un 
pianto dirotto. 

Della vita sa poco: « Sto 
per casa tutto il giorno — 
dice — da quando ho finito 
la quarta elemenlnre E ascol
to musica. Due rol'tr soltan 
to son potuta andare in di
scoteca ». E' preucciifiata per 
il futuro. « Chissà se potrò an 
cora sposarmi », dice... 

Quella notte, vicolo Pesa-
cannone era stato svegliato 
all'improvviso dal suo pian
to e dalle sue urla. Qualcu
no s'era provato anche ad in
seguire la banda dei giovina
stri. dopo l'irruzione. Ma tut
to era stato inutile. E, anco
ra all'alba del giorno dopo, a 
pian terreno, c'era un giova
ne con una sbarra di ferro in 
mano che s'aggirava m'*r.ar-
cioso cautio i « "'ìriosi ». Pri
ma d'andarsene avevano gri
dato: e Se parlate vi ammaz 
ziamo ». 

C'è chi dice, all'Alberghe
ria, che la violenza a Pietri 
è stato il p,mtn culminante 
d'una serie di spedizioni not
turne — porfe scardinate, pic

coli furti dentro case di pen
te povera — che da qualche 
settimana si susseguivano nel 
la zona, ad opera di una pio-
vanissimo malavita e marni 
naie » nata aV'inlerno de-j'i 
stessi quartieri d'origine, spo 
palati e fatiscenti, che atten
dono da trent'anni di essere 
€ risanati ». 

SaZt^iforr. malgrado in :,«a 
giovane età. aveva già qual
che vreeeoente. L'anno sc->r-
so era finito al carcere Mala-
spina sjito l'accusa di aver 
partecipate ad una banda che 
aveva inventato una nuora 
specialità negli scippi: due 
ragazzini mandati atanti col 
motorino a strappare la oor 
sa ai turisti; i complici p'ù 
anziani aentro una « 500 » rhe 
aspettavano dietro l'angolo U 
bottino, in modo da * semi
nare » gli inseguitori. 

1 dirimpettai della famiglia 
di Piera, dopo quella brutta 
nottata, hanno vreferito 
€ cambiar aria >: oltre a! 
crollo degli edifici semore più 
pericolanti, è la stessa possi
bilità di convivenza civile ad 
essere oggi minata. 

Vincenzo Vasile 

Sortita elettorale dell'ANCE contro i vincoli della programmazione 

E' il piano per costruire case 
che fa tettili il agii speculatori? 

Con l'intervento pubblico 100.000 alloggi Tanno - Come si muovono le Regioni 
e i Comuni di sinistra - Sabotaggio della De - Dichiarazione del compagno Peggio 
ROMA — In questa vigilia e-
lettorale l'ANCE (A.->sociazio-
ne dei costruttori) scer.de in 
campo con una mezza pagina 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani, .sTcnando un duro 
attacco indiscriminato a Re-
gicni t» Cumini. Non hai una 
casa'.' L'acquisto di un appur 
lamento costa tioppo? La 
colpa — secondo- l'ANCK — è 
delle Regioni e dii Coniiitu. 
Tacei'do le pesanti responsa
bilità della DC che ha «jo\er 
nato per oltre trent'anni e a-
vallando l'azione di rapina, il 
sacco delle città, la mano-
missime del territorio, il 
dissesto operati dalja specu
lazione edilizia. l'A>»m,viazione 
dei costruttori se la prende 
invece con le « nuove giunte 
di sinistra ». 

All'ANCE noi: va bene che 
oggi siano Regioni ed enti 
locali a gestii e la politica 
urbanistica e quindi spara a 
zero su tutto: dall'equo ca
none al piano decennale, alla 
legge sul regime dei sudi. 

Cominciamo dunque dalle 
cifre: in Italia c'è un fabbi
sogno di 300 mila nuovi al
loggi all'anno. Di questi 200 
mila dovrebbero essere co
struiti dall'edilizia privata. Il 
piano decennale prevede il 
finanziamento di circa 100 
mila appartamenti ogni anno. 
Entro novembre dovrebbrio 
essere appaltati lavori per 
150 mila numi alloggi. 

L'ANCE parla di crisi dille 
eostruziori e di crisi abitati
va. dimenticando che in Ita
lia gli appartamenti non ce 
cupati — anche se una parte 
di essi è da ristrutturare — 
sono due milioni e -100 inda: 
die nell'ultimo censimento si 
contavano dieci milioni di 
vani, tutti di seconde e terze 
case. Questo perché si è 
costiuito serza criteri, a co
sti altissimi, sfuggendo alle 
reali necessità V. di tutto ciò 
la DC porta una responsabili
tà pesantissima. E con la DC 
il governo. Non ne vanno 
immuni, certo, neppure alcu
ne Regioni e molti Comuni. 
Ma essi, è bene dirlo chia
ramente, sono proprio quelli 
diretti dalla DC. La prova? 
Nelle regioni meridionali, 
tutte a maggioranza de. su 
2.522 Comuni appena 180 so
no dotati di piano regolatore; 
422 centri non posseggono al
cuno stiumento di piano: so
lo 233 sono dotati di piani di 
zona. La Regione Calabria, ad 
esempio, per approvare un 
piano regolatore impiega da 
quattro a sette anni. Ecco 
perché non si costruisce. 

Le Regioni che non hanno 
adempiuto agli obblighi im
posti dal piano decennale per 
la casa, sabotando cosi la 
prima legge di programma
zione nel settore dell'edilizia 
residenziale, sono tutte diret
te dalla DC. Abruzzo. Molise, 

nia. infatti, non hanno ancoia 
approvato i piani di interven
to. rischiando così di manda
re in fumo i finanziamenti. 

Nelle Regioni amministrate 
dal PCI e dalle sinistre la 
realtà è diversa. Vediamola: 
il Piemonte è la prima Re
gione che ha varato i pro
grammi di utilizzo dei fondi 
per la casa. La ripartizione è 
avvenuta senza favoritismi, 
con la diretta partecipazione 
dei compiensori, dei Comuni, 
delle cooperative, delle im
prese di costruzione, degli 
IACP. Tra le scelte fonda
mentali: 

In Emilia-Romagna, dal '75 
al '78. con l'intervento pub
blico seno state " ultimate 
93.000 abitazioni (a livello na
zionale sono state 701.000). 
Qual è il quadro degli inve
stimenti della Regione per il 
primo biennio del piano de
cennale? Edilizia sovvenzio
nata (IACP): 63 miliardi per 
1.270 alloggi nuovi e 3.880 da 
ristrutturare: edilizia agevola
ta (ccoperative e privati): 188 
miliardi per 7.W0 nuove abi
tazioni e 1.500 da lecuperare; 
edilizia rurale: 2J5 miliardi 
per 1.200 case coloniche. li: 
totale, stanziamenti e mutui 
per 279 miliardi, per com
plessivi 15.780 alloggi. 

In Liguria la giunta ha de
liberato come utilizzare gli 83 
miliardi del piano edilizio 
per il primo biennio. Gli enti 
locali, da parte loro, non so 
no stati fermi. Il Comune di 
Genova, in particolare, aveva 

' già approntato aree e pro
grammi. In una ventina di 
giorni sono siate definite ie 
delibere per l'assegnazione 
delle aree per costruire quasi 
2000 appartamenti. 
In Toscana 202 Comuni, in 

cui risiede il 90 por cento 
della popolazione, disp»aigono 
di piani per l'edilizia econo 
mica e popolare. Ciò ha con
sentito di avviare subit.i il 
piano. I circa 8300 alloggi per 
complessivi 850 miliardi sono 
stati localizzati in 197 comu
ni. Rispondendo all'invito 
della Regione sono state pre
sentate domande per cosimi 
re 110.000 alloggi e per recu 
perarne 5250. Per gli inter
venti di recupero q'»i non si 
è atteso il piano decennale. 

Il compagno Eugenio Peggio, presidente della commissio
ne LLPP ha dichiarato: « La decisione dell 'ANCE di inter
venire nella campagna elettorale costituisce un'ulteriore pro
va dell'impegno delle forze conservatrici e reazionarle che 
mira ad annullare le riforme avviate negli ultimi anni. L'AN
CE parla della crisi della casa dando ad Intenderò che tutto 
potrebbe essere avviato a soluzione tornando ai bei tempi 
antichi in cui dominava la speculazione più sfrenata soste
nuta anche dai buoni servizi resi da tanti amministratori 
de. Dopo la sortita dell'ANCE tutti devono comprendere che 
si profila il pericolo di una politica che comporterebbe la 
liquidazione di importanti conquiste e cho scatenerebbe un 
intollerabile aumento del prezzi delle case e degli aff i t t i . 

t C'è dn aggiungere che l'ANCE si distacca dal molti im
prenditori seri e intelligenti che hanno compreso che una 
forte ripresa dell'edilizia non può essere affidata ad un ri
torno al passato, ma esige che venga portata avanti la prò-
gramrrazione avviata con leggi importanti e positive che at
tendono ora di essere applicate con impegno e intelliqenza, 
apportando eventualmente le modifiche ritenute utili, ma 
senza ritorni alla speculazione selvaggia ». 

Con una legge regionale del | 
'73 si è avviata un'esperienza ' 
che in qualche modo è stato j 
il banco di prova per i piani I 
particolareggiati e di edilizia I 
economico popolare nei contri ! 
storici. } 

L'Umbria ha già stabilito 
come "itijiz/.are gli 80 miliar 
di: saranno costruiti entro il 
1980 tremila alloggi. 

Anche nel Lazio i soldi del 
plano decennale sono stati 
messi a disposizione e prati
camente reinvestiti. Mai co
me in questo periodo nella 
capitale ci sono stati tanti 
cantieri dell'IACP: mai le 
cooperative e 1 privati che a-

giscono nell'ediii/ia conven
zionata hanno costruito tan
to. E' di questi giorni la pre
sentazione del piano triennale 
di attuazione del PRfi: ebb«* 
ne, questo documento parla 
di 80 mila vani all'anno, il 60 
per cento dei quali di edilizia 
economica e popolare. 

Per quanto riguarda poi 1 
lavori pubblici c'è da dire 
elle il '78 segna a Roma un 
anno di svolta per costruirc 
scuole. infrastrutture, lavori 
pubblici. 

E passiamo a Napoli una 
delle nuove giunte di sinistra 
delle grandi città. Entro di
cembre il Comune consegne 

rà 860 alloggi alle famiglie di 
senzatetto, che vivono in una 
ventina di scuole, centri so
ciali e strutture pubbliche-. 
Questa è solo una delle tante 
iniziative dell'amministrazio 
ne democratica per far fron
te al dramma della casn. 

Proprio l'altro giorno è sta 
ta approvata la delibera per 
la costruzione di 35.000 vani 
a Ponticelli, uno dei quartieri 
più popolari della città. Infi
ne. ma con il parere negatho 
della DC, è stato approvato il 
piano per la più consistente 
operazione di recupero edili
zio mai progettata a Napoli. 
Saranno completamente ri
strutturati circa 6.000 appar
tamenti fatiscenti lungo tutta 
la fascia periferica. 

Questa è la realtà che si va 
delineando soprattutto con i 
provvedimenti legislativi del 
dopo 20 giugno e per l'im 
pegno degli amministratori di 
sinistra nelle Regioni e negli 
enti locali, nonostante il sa
botaggio della DC. Ciò non 
viene digerito dall'ANCE. Al
l'ANCE piaceva inveoe l'epo 
ca in cui si guadagnavano 
miliardi speculando sulla 
rendita di posizione. co
struendo case sempre più lus
suose e più care. 

Claudio Notar! 

Telegiornali no-stop per le elezioni 

Tutti i risultati 
minuto ner minuto 

ROMA — Mentre sul video 
pubblico scorrono le ultime 
tribune elettorali e quelli pri
vati sono intasati di short 
pubblicitari. « fili diretti » col 
pubblico più o meno filtrati, 
« autogestite » e ultimi ap
pelli di candidati alla ricer
ca di preferenza, RAI ed 
emittenti locali si preparano 
alla lunga notte del 4 giugno 
quando si conoscerà l'esito 
del voto. 

RAI — Si stanno facendo 
le cose In grande: 24 ore di 
trasmissione a colori « no 
stop » su entrambe le reti, 
quasi 200 giornalisti mobili
tati oltre a tecnici, registi, 
cameramen. grafici, autisti; 
come nel '76 due organizza
zioni specializzate in indagi
ni demoscopiche si contende
ranno il primato della pre
visione più azzeccata elabo
rando sin dal primo pomerig
gio i dati campione e le proie
zioni. 

Il TG1 si avvarrà della col
laborazione delia Doxa i cui 
esperti sperano di dare le 
prime indicazioni entro un' 
ora dalla chiusura dei seggi. 
Sono previsti collegamenti 
ron le sedi del partiti, oltre 
che. ovviamente, col Vimina
le (ma il cervellone del mi

nistero degli Interni non dà 
mai grande affidamento), 
con alcune capitali estere, 
con Roma. Milano, Napoli e 
piccoli centri per raccogliere 
commenti e reazioni. Le tra
smissioni incominceranno al
le 14 e andranno avanti sino 
alle 3-3,30 del mattino quan
do si dovrebbero avere i ri
sultati definitivi: se questi 
tarderanno si andrà avanti; 
breve sospensione e si ri
prenderà alle 7,30 per finire 
alle 14 di martedì. 

Nei due studi a disposizio
ne. l'I e il 12, si avvicende
ranno molti ospiti: giornali
sti italiani e stranieri, stu
diosi, storici, politologi, per
sonaggi dello sport, dello 
spettacolo, della cultura: tra 
gli altri Paolo Spriano, Pie
tro Scoppola; poi Vianello e 
Sandra Mondaini, Bramieri e 
Bet'.ega, Pierino Gros e Sa-

j ra Simeoni; poi ancora film, 
I cartoni animati, musica. Il 

colpo più grosso al TG1 si 
vantano di averlo fatto con 

i Forattini. il vignettista di 
«Repubblica»; di tanto in 
tanto commenterà con i suo! 
disegni l'andamento del voto. 

Il TG2 trasmetterà, anch'es
so a partire dalle 14 del 4 
giugno, dagli studi 3 e 10; 
ennn r»j-evist: concamerata 
con I partiti, con le maggiori 

capitali estere, con le reda
zioni di alcuni giornali e con 
sezioni elettorali-campione. 
La Demoskopea sostiene di 
poter fornire la prima proie
zione del voto alle 14,30; al
tre ne seguiranno di mez
z'ora in mezz'ora. A fare da 
collegamento tra la parte in
formatica e gli intervalli de
dicati allo spettacolo pense
rà Renzo Arbore con il qua
le ci saranno Alberto Sordi, 
Dario Fo, Montesano, Proiet
ti, Benigni. 

Intorno alle 22 ci saranno 
brevi confronti tra rappre
sentanti di diversi partiti. 
Cinquanta ospiti in studio. 
selezionati dalla Demoskopea 
In rappresentanza di gruppi 
sociali potranno rivolgere do
manda (o riceverne) a gior
nalisti ospiti. La Rete 2 cu
rerà. ovviamente; la parte de
gli spettacoli (ci sarà anche 
un concerto di De Gregori e 
Dalla. « A me gli occhi plea-
se » di Proietti, eccetera). 

PRIVATE — Le più grosse 
e fornite di mezzi — alme
no sulla piazza di Roma — 
hanno organizzato collega
menti con il Viminale e i 
partiti maggiori: una lunga 
notte elettorale anche per 
loro. Le altre si arrangeran
no e punteranno tutto su 
aggiornamenti periodici del 
risultato aiutandosi, magari, 
con il TG1 e il TG2. 

Televisori accesi e transi
stor all'orecchio anche per 
gli animatori delle migliaia 
di radio sparse nel paese: di 
loro ci metteranno il com
mento dell'esponente locale, 
uSua ge l i le e, CUII'C di CLm-
SUCtO, tanta musica. 

Medaglie ai CC caduti 
nel 165° dell'Arma 

ROMA — Nel corso del 1978, 
nella lotta contro la crimina
lità e il terrorismo, 15 cara
binieri hanno perduto la vi
ta. oltre 2.400 sono rimasti fe
riti. Questi dati sono stati 
forniti ieri, durante la ceri
monia per il 165. della fonda
zione dell'Arma, svoltasi nel 
cortile della caserma della 
Scuola allievi, alla presenza 
del Presidente della Repub
blica. Fra le autorità il Pre
sidente del Consiglio An-
dreotti e alcuni ministri, il 
presidente della Corte costi
tuzionale. Amadei. n Senato 
e la Camera erano rappre
sentati rispettivamente dal 
sen. Carrara e dal compagno 

on. Aldo D'Alessio. Alla ceri
monia hanno preso parte le 
più alte autorità militari, fra 
cui il capo di SM della Dife
sa. Cavalera. il capo di SM 
dell'Esercito, Rambaldi. il ca 
pò della Polizia, Coronas, del
la GdF, Floriani e dell'Arma 
dei carabinieri. Corsini. 

n Presidente Pertini. ac
compagnato dal ministro Ruf-
fini, ha passato in rassegna 
un reggimento in formazio
ne. deponendo poi una coro
na d'alloro alla lapide dei 
caduti. Ha quindi procedute 
alla consegna di una meda
glia d'oro al « merito della 
sanità pubblica ». assegnata 
all'Arma per l'opera svolta 

nella lotta contro II traffico 
della droga (ne* '78 seno sta
ti sequestrati 342 chili di dro
ga, oltre 10 in*"a dosi e 9.600 
fiale di sostanze stupefacen
ti e 860 piante di canapa in
diana). 

Medaglie d'oro al valor ci
vile sono state conferite da 
Pertini, alla memoria del ma
resciallo Oreste Leonardi e 
dell'appuntato Domenico Ric
ci (trucidati il 16 marzo del
lo scorso anno in via Fani, 
insieme a tre poliziotti del
la scorta ad Aldo Moro), del 
brigadiere Ruggero Volpi e 
dell'appuntato Sebastiano 
Ledda, uccisi durante scon
tri a fuoco con criminali co
muni. Medaglie d'argento so
no state consegnate al bri
gadiere Gaetano Di Rauso. al 
cap. Gilberto Murgia. ai ma
rescialli Lidio Manenti e Ste
fano Todaro e all'appuntato 
Matteo D'Arenzo. 

Replica di Corvisieri 
alle calunnie del Qdl 

ROMA — L'on. Sllverk» Cor 
visieri. candidato indipenden
te alla Camera nelle liste del 
PCI. ha inviato la seguente 
lettera al Quotidiano dei la
voratori. 

Signor direttore, il suo gior
nale ha raccolte una yrave 
calunnia che sul mio conto 
alcuni gruppi di Nsu fanno 
circolare in questi giorni nel 
quadro di una campagna di 
diffamazione e di criminaliz
zazione delle mie posizioni po
litiche. La calunnia riguarda 
una mia pretesa appropria
rtene della quota pro-capite 
del finanziamento pubblico 
ai partiti dopo il mio passag

gio al gruppo della Sinistra 
indipendente. 

Mi vedo pertanto costretto 
a invitarla a pubblicare, ai 
sensi della legge sulla stampa, 
quanto segue: l) la Camera 
dei Deputati inoltra il paga
mento non ai singoli depu
tati ma ai presidenti dei grup
pi parlamentari (nel mio ca
so all'on. Altiero Spinelli); 2) 
il presidente del gruppo della 
Sinistra Indipendente alla 
Camera, on. Altiero Spinelli 
ha benché non obbligato a 
farlo a norma di legge, sen
tito il mio parere, ha prov
veduto tempestivamente a gi
rare il denaro al presidente 

del gruppo Pdup-Dp, on. Lu-
cana Castellina con un as
segno (Banco di Napoli, nu
mero 072373957/3957) pari a 
lire 25.446.430; con un asse
gno (Banco di Napoli nume
ro 072373961) pari a lire 8 mi
lioni 428.145 e con un assegno 
(BdN 072373967) di lire 51.000. 
Nell'archivio del mio gruppo 
parlamentare sono conserva
te. per ciascun assegno, le 
dichiarazioni di ricevuta del- • 
l'on. Castellina. Mi risulta. 
infine, che il denaro è stato 

suddiviso, sulla base di prece
denti acco-.di, tra Pdup, Dp 
e Le. 

Consentitemi infine di dir
vi che alla luce delle vostre 
infami accuse oggi consi-jhe-
rei l'on. Spinelli di dare a 
quel denaro una destinazione 
migliore. 

SILVERIO CORVISIERI 

Le richieste programmatiche 
del Coordinamento genitori 

ROMA — Per uno spiacevole 
errore, nel giorni scorsi as
sieme alle adesioni e agli ap
pelli a votare per il PCI. ab
biamo dato una lettera del 
Coordinamento genitori de-

! mocraticl, che riguardava in
vece le richieste programma
tiche dell'organizzazione per 
la prossima legislatura. Ce 

ne scusiamo e pubblichiamo 
la precisazione ricevuta dal 
C.O.D. rf L'Unità del 30 mag
gio riporta erroneamente tra 
quelle che vengono definite 
in un titolo generale "Prese 
di posizione In tutto 11 Pae
se per il voto al PCI", il rias
sunto di una lettera di ri
chieste programmatiche per 

la prossima legislatura che 
il CGD ha rivolto a tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le. Poiché il CGD è un'asso 
eiezione democratica indipen
dente, non è suo comoito 
pronunciarsi a favore del vo
to ad un partito, né al testo 
della nostra lettera c'erano 
accenni che potessero in tal 
senso essere interpretati. Si 
è trattato sicuramente di un 
errore di Impaginazione, del 
quale si prega di darci atto 
sul giornale », 
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